
Dal suo arrivo la 2B Control ha vinto 7 gare su 10. E domenica va a Casale 

PALERMO: IN SICILIA 
LA MIA RINASCITA 

di Fabrizio Fabbri 

Q uesto matrimonio si dove­
va fare. Senza scomodare 
i Promessi Sposi, il corteg­
giamento tra Matteo Pa­

lermo, playmaker classe 1991, e 
la Pallacanestro Trapani ha radi­
ci lontane. 

«E vero - dice lui con quell'ac­
cento romagnolo che fa traspari­
re i suoi natali riminesi -: ci siamo 
andati vicini tante volte ma non 
era mai accaduto». Poi, quando 
meno te l'aspetti, ecco che Mat­
teo a Montegranaro, dove aveva 
iniziato la stagione, ha difficoltà. 
E Trapani è alla ricerca di un gio­
catore con le sue caratteristiche. 
Morale: le nozze vanno in porto. 

U0M0GIUST0. «Con buona pace di 
tutti. Io felice per essere approda­
to in un club che cercava un re­
gista che portasse esperienza e il 
mio nuovo club che, come mi di­
ceva coach Parente quando ci sia­
mo sentiti, vedeva in me l'uomo 
giusto per dare equilibrio». 

E Montegranaro? 
«Faticavo a trovare una mia col­

locazione dall'inizio della stagio­
ne e questo non rendeva sereno. 

«Trapani ha visto in me il play 
giusto per garantire equilibrio 
Così sono tornato me stesso» 

Qui in Sicilia sono tornato a esse­
re me stesso, senza polemiche o 
rimpianti». 

Il suo impatto sulla squadra si 

è fatto sentire subito. «Da quando 
sono arrivato abbiamo vinto sette 
partite su dieci giocate. Non vo­
glio nessun merito, è la squadra 
che è cresciuta. Ora ci stiamo di­
vertendo». 

LASFIDA. Alle porte c'è la sfida di 
alta classifica con Casale Monfer­
rato. «E una squadra con talento, 
che gioca un ottimo basket e ben 
allenata. Conosco Ferrari, sono 
stato alle sue dipendenze, ci ren­
derà la vita difficile». 

Se il futuro prossimo si chia­
ma Casale il passato per Paler­
mo è quello della sua terra d'ori­
gine. «Sono nato a Rimini ma la 
mia carriera cestistica è legata a 
Santarcangelo di Romagna. Lì da 
bambino sono diventato uomo». 

A spingerlo su un campo di 
basket fu lo spirito di emulazio­
ne. «La mamma mi ha fatto fare 
nuoto, come a tutti i bravi bam­
bini che devono drizzare la schie­
na, poi ho provato con il calcio, 
ma senza grandi entusiasmi. Papà 

però giocava nelle minors roma­
gnole e io lo andavo a vedere. Era 

il mio campione. Mi innamorai del 
basket e da allora non l'ho più la­
sciato». 

Un padre come mito anche 
se...«Anche se quando ero ra­
gazzino e giocavo nelle giovani­
li di Santarcangelo per svezzarci 
ci facevano partecipare alla serie 
D. Successe che sfidai la squadra 
dove giocava papà Andrea. Vin­
cemmo noi. Mi ha tenuto il muso 
per tre, quattro giorni. A tavola 
bocca chiusa, poi mi ha perdo­
nato». 

A Santarcangelo ha vissuto una 
bella favola. «Promozione dalla C 
alla B e poi salto in quella che al­
lora era la A dilettanti. Ho capi­
to lì che potevo fare del basket la 
mia professione. Così è stato». 

Ha girato in lungo e in largo 
l'Italia. Con un sogno nel casset­
to. «Pazzesco che a Rimini non ci 
sia più una squadra di altissimo 
livello. Abbiamo un bel palazzet-
to, c'è tanta passione. Ora la nuo­
va società ha basi solite, c'è tan­
to della mia vecchia dirigenza di 
Santarcangelo» 

. Parla dal cuore Palermo. E lo 

fa ancora quando sente pronun­
ciare una parola: Kobe. «Io e quelli 
della mia generazione siamo cre­
sciuti nel suo mito. Penso ancora 
si tratti di un bruttissimo sogno e 
che tra un po' mi risveglierò pen­
sando che non è vero. Ho passato 
nottate e nottate senza andare a 
letto per vedere i suoi Lakers. Ho 
studiato il suo fantastico modo di 
stare in campo. La sua morte to­
glie al basket e allo sport un per­
sonaggio inarrivabile». 

BRIPR0DUZI0NE RISERVATA 

A2 OVEST 1



Matteo Palermo, playmaker classe 1991 PAPPALARDO 

Fantoni: Chi sfida con Hall! 
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